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DIALETTICA POST ELETTORALE L’ISTANZA PRESENTATA DALL’EX CANDIDATO SINDACO MAINIERO

Foggia, la sindaca precisa
«Altro che decadenza»

FILIPPO SANTIGLIANO

l FOGGIA. Non fa polemiche politiche con-
tro gli ex competitor che ha nettamente battuto
alle elezioni del 22 e 23 ottobre, ma dopo la
presentazione del ricorso in Tribunale per la
decadenza dall’incarico, la neo sindaca di Fog-
gia, Marida Episcopo, replica sul piano tecnico
ai rilievi riportati ieri dalla «Gazzetta» dopo la
presentazione di una istanza da parte dell’ex
candidato sindaco Giuseppe Mainiero (lista
civica).

L’«accusa» alla sindaca sa-
rebbe quella di non essersi di-
messa dall'incarico (a tempo) di
Dirigente dell'ufficio scolastico
provinciale di Foggia per la qua-
le avrebbe chiesto e ottenuto
una aspettativa «senza averne
diritto».

«Sono stata proclamata sin-
daca della città di Foggia il 27
ottobre alle ore 17.42. Il Mini-
stero dell'istruzione e del merito
- sede centrale di Roma - mi ha
concesso con atto della direzio-
ne generale l'aspettativa senza
assegni per mandato politico
con decorrenza 6 novembre 2023. Ribadisco la
data del 6 novembre violando la mia innata
riservatezza, per tutti i delusi dell'esito elet-
torale del 23 ottobre scorso», afferma la sindaca
di Foggia che aggiunge: «Vado avanti più forte
di prima con una squadra vincente e compatta.
Lavoriamo strenuamente per la nostra città
mentre altri sollevano cavilli inutili senza ade-
guato sostegno normativo.» La Episcopo poi
aggiunge: «Una piccola precisazione è dovuta
per chi si dichiara esperto di dirigenza: gli
incarichi dirigenziali sono tutti triennali e,
quindi, a tempo determinato. Un conto è "l'in-

quadramento a tempo indeterminato" nei ruo-
li dirigenziali dello Stato, e io lo sono da vari
lustri, un conto è l'incarico pro tempore del
dirigente che è sempre e solo triennale per tutti
i comparti, compresa la dirigenza scolastica e
dirigenza amministrativa/ministeriale».

«La mia è tutta un'altra storia e le attenzioni
sulla sfera privata e lavorativa della mia per-
sona sono segnali palesi di insuperabile livore
anche dopo la campagna elettorale. Ulteriori
dettagli di questa vicenda li renderò nelle sedi
competenti a cui immediatamente farò rife-

rimento. In ogni caso, atti alla
mano e senza timore alcuno, in-
vito ad una lettura attenta e in-
tegrale da cui evincere tutte le
risposte e i riferimenti di legge.
Da non confondere poi, artata-
mente, date e atti di disposizio-
ne. Un conto è l'atto "originario"
della direzione generale decor-
rente dal 6 novembre 2023, altro
è l'Atto dell' Ufficio scolastico
regionale della Puglia prodro-
mico all'assegnazione della reg-
genza presso la sede di Foggia.»,
spiega ancora la neo sindaca
Episcopo che infine aggiunge:

«dedico queste precisazioni anche agli eletti di
maggioranza e opposizione che vivono me-
ritatamente e con entusiasmo l'attesa della pri-
ma seduta consiliare. E ai cittadini che si aspet-
tano da noi massimo impegno, dignità e onore,
proprio come vollero i Padri costituenti».

Sul “caso”, a parte l’interessato Mainiero,
partiti in silenzio (per il momento), sia di mag-
gioranza sia di opposizione. Prende la parola
solo l’altro candidato sindaco, De Sabato: «
l’eventualità di una possibile decadenza della
neo eletta Sindaca non mi appassiona e non
voglio entrare nel merito della questione.»

La sindaca Episcopo

L’AREA RADICALE «PROSPETTIVA 2029» AVRÀ UN SUO CANDIDATO
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DIRIT TI
LE RIFORME IN AULA

SOLUZIONI
La sanatoria prevede che siano eliminati
i procedimenti fino a 50mila euro
attraverso l’istituto della mediazione

di FERNANDA FRAIOLI

Siamo sicuri di conoscere i metodi più
efficaci per la tutela dei nostri di-
ritti? Ora che sta per approdare in

Parlamento il decreto attuativo della delega
fiscale che mira alle definizione agevolata
di tutte le liti pendenti anche in ambito
fiscale, l’istituto si fa più interessante.

La sanatoria prevede, infatti, che siano
eliminati i contenziosi fino a 50.000 euro,
mediante la mediazione con le Autorità fi-
scali in modo da accelerare quelle di entità
minore e questa sostituita da una forma di
conciliazione preventiva estesa anche ai
procedimenti pendenti in Cassazione. A
margine, è previsto anche un rafforzamento
dell’istituto dell’autotutela.

Ciò consentirà, a torto o ragione, all’Era -
rio di recuperare un ammontare di risorse
per 40 milioni di euro corrispondente allo
smaltimento di circa 100.000 liti pendenti
con il fisco.

Le innovazioni che, in generale, sono
state apportate di recente dal legi-
slatore in materia di mediazione

hanno quale effetto primario, quello di ele-
vare ulteriormente gli standard professio-
nali di avvocati, mediatori, organismi di
mediazione ed enti di formazione, al fine di
allineare ad altri il nostro Paese in un set-
tore così delicato, ma risolutivo e altamente
deflattivo del contenzioso.

«Meglio una cattiva transazione che una
buona causa» è un concetto innovativo che
da diversi anni si sta facendo spazio proprio
su impulso di chi nella giustizia opera in
prima linea.

Correva l’anno 2015 quando il Tribunale
di Tivoli, ripercorrendo orme già tracciate
in passato, in una sentenza rimasta nella
memoria, specifica ulteriormente motiva-
zione e soprattutto significato dell’istituto
della mediazione.

«L’esistenza di un enorme contenzioso
(che rallenta ulteriormente la giustizia) che
vede soccombenti le compagnie assicura-
trici e che è generato da intenti defatigatori
delle compagnie assicuratrici stesse, nel pa-
lese tentativo di indurre le parti ad accet-
tare somme inferiori al dovuto in tempi
brevi o, al contrario, dover sottostare ai
lunghi tempi della giustizia e, non da ul-
timo, al rischio di errori processuali» è par-
te della motivazione che si legge in sen-
tenza, unita alla restante in tema di spese
aggravate, pure liquidate in sentenza, che il
Tribunale dichiara finalizzate «a disincen-
tivare le cause defatigatorie e strumentali e
deve essere parametra-
to alla capacità ed alla
forza giuridica della
parte ed alla posizione
di vantaggio che parte
colposamente resisten-
te vanta nel confronti
dell’avente ragione».

Nel caso oggetto della pronuncia del
Tribunale, un pedone era stato in-
vestito da un veicolo che, succes-

sivamente era stato urtato da un’altra vet-
tura che seguiva e spingeva nuovamente la
prima auto addosso allo sfortunato pedone.

Nonostante fosse più che evidente la re-
sponsabilità del primo veicolo – confermata
dall’accertamento da parte del Tribunale a
suo carico nella misura del 95% – nel corso
dell’intero e defatigante giudizio le com-
pagnie assicuratrici di entrambi i mezzi
hanno cercato di scaricarsi vicendevolmen-
te le responsabilità.

Entrambe sono state condannate al ver-
samento del quadruplo delle spese legali per
responsabilità processuale aggravata ai
sensi dell’art. 96 c.p.c. la cui ratio legis è
proprio quella di far rischiare la sanzione
ivi prevista a chi (e in fattispecie era l’as -
sicuratore) persiste a resistere in giudizio
senza che ne sussistano concretamente i
presupposti.

Siccome una parte molto consistente del

carico giudiziario è rappresentato
proprio da tale argomento – sinistri
stradali e compagnie assicurative –
non è certo peregrina l’ipotesi che un
contenzioso venga instaurato non
tanto per l’individuazione del diretto
responsabile, che in casi come quello
in oggetto è lampante, quanto piut-
tosto per la determinazione del risar-
cimento preteso ed il quantum che la
Compagnia di assicurazione vuole li-
quidare che, per forza di cose deve
dirimere un CTU, fonte di ulteriori
spese, posto che non sono gratuite, e
che spetterà al giudice liquidare.

Ed ecco, allora, che il Tribunale
di Tivoli – già dal lontano 2015
– al fine di evitare la lievi-

tazione degli esborsi e l’allontana -
mento indefinito del giorno del rim-
borso agli aventi diritto, ha salomo-
nicamente deciso in tal modo.

Tanto, unitamente alla necessità di
far fronte alla deflazione delle cause
giudiziarie che per i motivi più sva-
riati – non ultimo proprio le questioni
di inopportuna, quanto inefficace
ostinazione – si rivelano motivo di
ingolfamento delle aule di giustizia.

In ciò ben sapendo di anticipare il
legislatore per non consentire più a
chi intende avvantaggiarsi degli ata-
vici ritardi della giustizia (e ben con-
scio di versare in torto essendo la par-
te debitrice), a tutto detrimento di chi,
a buon diritto, avrebbe l’interesse e la
necessità di vedersi risarcito a tempo
debito, non già a lustri di distanza.

È sicuramente la sentenza di mag-
giore rilievo in argomento, passata
agli onori della giurisprudenza, ma
non certo l’unica.

Già in passato, magari con toni
più soft, il medesimo Tribu-
nale si era posto sulla stessa

linea, affiancato da molti altri e in
chiara anticipazione del legislatore,
come solitamente avviene per la na-
scita delle leggi, accendendo un faro
sulla necessità avvertita nel corso de-
gli anni di evitare un contenzioso, co-
me quello di cui alla sentenza citata,
ritenuto inutile in giudizio.

Esattamente come condiviso, poi,
in seguito dal legislatore che ha in-
trodotto l’istituto della mediazione ob-
bligatoria e in un secondo tempo la

negoziazione assi-
stita, che ha posto
tutti i soggetti de-
bitori (esattamen-
te come fatto dalla
sentenza per le so-
cietà di assicura-
zione) nella neces-
sità di valutare at-
tentamente i ri-

schi che può comportare la prosecu-
zione di un giudizio il cui esito sfa-
vorevole, praticamente, sfiora la cer-
tezza.

Sul piano normativo, in prin-
cipio fu il D.M. n. 180/2010. Lo
scorso 31 ottobre, invece, con

entrata in vigore il 15 novembre, è
stata la volta del D.M. n. 150 del 24
ottobre 2023 che nell’abrogarlo inte-
ramente, comporta un aggiornamen-
to totale della normativa in materia di
mediazione onde porre fine ad una
superfetazione di norme e consuetu-
dini sfuggite ad un organico controllo
e di professionalizzazione dei media-
tori ai quali era necessario offrire de-
gli strumenti di orientamento ormai
non più rinviabile.

Con esso si completa il quadro dei
decreti attuativi della riforma Car-
tabia in materia di mediazione.

I primi due risalivano al 7 agosto
scorso e vertevano su incentivi fiscali
e patrocinio a spese dello Stato.

L materia della mediazione ha co-
munque radici più profonde atteso
che i principi posti a fondamento
dell’istituto da parte del legislatore
hanno trovato disciplina nel D.lgs n.
149/2022, sotto forma di onorabilità,
trasparenza, efficienza, indipenden-
za, serietà e qualificazione professio-
nale.

Nei suoi 49 articoli il D.M. n.
150/2023, a fronte dei 21 di cui si com-
poneva il precedente da esso abrogato,
si diffonde in particolari per quel che
riguarda i requisiti per l’iscrizione
degli organismi e dei mediatori nel
registro del Ministero, ma anche sui
presupposti formativi per i mediatori,
sia nella fase iniziale che in quella
dell’aggiornamento, prevedendo una
formazione continua.

L’ innovazione dell’istituto è
maggiormente percepibile
con riferimento al momen-

to iniziale della formazione per la qua-
le sono previste ben 80 ore – tra svi-
luppi teorici e pratici – ed un tirocinio
con l’affiancamento di un mediatore
esperto e valutazione finale, di recen-
te introduzione.

Di contro, per i professionisti già
iscritti ed operativi, si diffonde sulla
formazione continua che, tecnica-
mente si suddivide tra attività labo-
ratoriali in presenza e corsi con me-
diatori esperti in materie specifiche,
con un numero di ore pari a 18 nel
biennio.

In via transitoria per gli organismi
ed enti di formazione iscritti nel re-
gistro alla data del 15 novembre 2023 e
che entro il 30 aprile 2023 hanno ma-
nifestato la volontà di permanervi con
relativa istanza, sono tenuti ad ade-
guare i propri requisiti a quelli in-
dicati e a trasmettere al Ministero il
proprio regolamento modificato entro
il prossimo 15 agosto 2024.

Naturalmente, di pari passo,
va il loro continuo aggior-
namento mediante la fre-

quentazione di corsi teorico-pratici
nelle materie di cui è menzione nel
provvedimento ministeriale.

La novella legislativa si occupa an-

che dell’aggiornamento dei costi
dell’istituto della mediazione che ven-
gono tarati su una tabella ministe-
riale aggiornata – che si pone come
una innovazione di indubbio rilievo –
su tre voci: spese di avvio, indennità
di primo incontro e indennità di me-
diazione.

L’indennità del primo incontro di
mediazione, oltre a porsi come una
delle principali novità del decreto per-
ché consente un nuovo approccio alla

gestione delle spese
iniziali dell’istituto,
varia a seconda degli
scaglioni di valore che
oscillano tra un mini-
mo ed un massimo in
relazione al fatto se
trattasi di mediazione
volontaria, delegata o
condizione di procedi-
bilità.

Primo incontro che
non si configura quale
approccio teorico e in-
fecondo di sviluppi ul-
teriori, ma con la sua
durata prevista di 2
ore minimo, con pos-
sibilità di estensione,
consente alle parti di
poter, in quella sede,
valutare la possibilità
di addivenire ad un
accordo o rinviare
l’incontro per prose-
guire le trattative.

Quindi, ora
che dal dirit-
to anglosas-

sone, l’istituto della
mediazione è appro-
dato a noi ed il legi-

slatore, con la legge 10 novembre 2014,
n. 162, ha riconosciuto validità giu-
ridica agli accordi presi in questa sede
attraverso la pratica collaborativa di-
rettamente dalle parti contrapposte,
alla presenza dei rispettivi legali, sa-
rebbe suicida non approfittarne.

La modalità collaborativa dei rap-
presentanti legali delle parti in con-
tesa è stata sdoganata e, quindi, le
parti con la negoziazione assistita e la
collaborazione (al posto della vetusta
contrapposizione) dei loro avvocati si
scambiano vicendevolmente le pro-
prie proposte in un clima di assicu-
rata serenità,
all’insegna dei
concetti sopra ri-
chiamati della
buona fede e della
trasparenza al fi-
ne di raggiungere
il risultato più
soddisfacente per
entrambe le parti
contrapposte.

Ma, a ben vedere, ancora in
pochi conoscono i benefici
dell’istituto che sta sicura-

mente prendendo piede, ma non così
tanto come i numeri delle liti – so -
prattutto violente – richiederebbero
tanto da indurre il legislatore ad una
revisione in melius dell’istituto che
avrebbe il non secondo fine di educare
al confronto abbandonando la con-
trapposizione ad ogni costo.

Tanto sarebbe tangibile in quei set-
tori che, dati i numeri e la frequenza
degli episodi, non possono più aspet-
tare perché è vero che la riforma Car-
tabia ha incentivato, sulla spinta della
legislazione europea, proprio i metodi
di risoluzione alternativa delle con-
troversie, ma quel che continua a
mancare è la cultura della negozia-
zione non soltanto come metodo di

deflazione del contenzioso giudiziario, ma
ancor prima come modus agendi nella ci-
vile convivenza, come insegnano gli episodi
di cronaca non ultimi gli onnipresenti fem-
minicidi o l’aggressione di un automobi-
lista che ha avuto il solo torto di arrestare la
propria corsa in auto per il colore giallo del
semaforo riportandone la frattura del cra-
nio.

La crescita incontrollata della violen-
za sotto ogni sua forma, ma soprat-
tutto la necessità di arginare le ne-

faste conseguenze degli inziali gesti brutali
che innescano, ad es., dinamiche familiari
difficili a risolversi, sono gli indicatori
dell’urgenza di intervenire nel senso della
diffusione della cultura collaborativa della
fase precontenziosa e del rapporto cittadi-
ni-operatori della giustizia fondata sulla
collaborazione non già sull’italica e vetusta
«mi faccia causa» ad ogni piè sospinto.

Ci sono, però, lacune nella normativa
che richiedono un intervento per
renderle maggiormente efficaci ed

appetibili come ad es., nella riforma Car-
tabia è stato previsto il gratuito patrocinio
per i non abbienti per le negoziazioni civili e
commerciali, ma non anche per quelle di
carattere familiare dove, invece, maggior-
mente necessiterebbe, come i numeri ci sug-
geriscono.

Come anche una maggiore diffusione
dell’istituto che, siamo pronti a scommet-
terci, non è universalmente noto e, ne siamo
certi, necessita di un’incentivazione –quan -
tomeno nella conoscenza – da parte di tutti,
stampa compresa, che ha il pregio di rag-
giungere in modo maggiormente capillare
la comunità sociale, molto più della legge
e/o dei comunicati degli addetti ai lavori
che, per forza di cose, hanno un limite spa-
zio-temporale di non poco momento.

Ciò farebbe sapere all’utenza che gli ac-
cordi che si conseguono in sede negozial-
mente assistita vengono confezionati e ge-
stiti in via pregiudiziale con la sottoscri-
zione di tutte le parti in lite e semplicemente
ratificati dal giudice senza la necessità
dell’intervento del Presidente del Tribunale
e, quindi, dell’udienza presidenziale, garan-
tendo – sempre ad es. in ambito familiare –
alle parti di addivenire molto prima alla
cesura del rapporto coniugale, ma anche di
regolare la gestione degli eventuali conflitti
futuri con il medesimo approccio positivo
assimilato durante le trattative.

Nel caso di rap-
porti familia-
ri, ancor più

che in altri settori della
vita, ciò consentirebbe
un’energica diminuzio-
ne delle frizioni che si-
stematicamente dege-
nerano nei fatti di cro-

naca ai quali, con troppa facilità ci stiamo
assuefacendo per il carattere quotidiano
che hanno assunto perché il nostro approc-
cio ai dissidi è ancora in larghissima mi-
sura di tipo conflittuale e non collabora-
tivo.

Laddove per collaborativo deve intender-
si la possibilità di addivenire a decisioni che
accontentano entrambe le parti con largo
anticipo su qualunque giudice al termine di
un contenzioso giudiziario, oltre che con
minore dispendio di risorse economiche ed
umane.

E, ne siamo persuasi, anche i femminicidi
subirebbero una diminuzione molto più che
ad opera di altri interventi legislativi de-
dicati che constatiamo non essere risolu-
tivi, come pure il tasso di elevata conflit-
tualità sociale pesantemente ancorato
all’ormai abusato “mi faccia causa” ove
contare sulle lungaggini giudiziarie onde
lucrare indebitamente vantaggi che non
corrispondono, però, ad alcun diritto.

L’INNOVAZIONE
Cresciuti gli standard

professionali di avvocati
mediatori, enti di formazione

Fisco, addio contenziosi: ecco come
In Parlamento il decreto attuativo della delega fiscale: definizione agevolata delle liti pendenti

VANTAGGI
L’Erario potrà recuperare risorse per 40
milioni di euro dallo smaltimento
di circa 100.000 controversie ancora in piedi

CARTABIA
Mediazioni con gratuito

patrocinio per i non abbienti
ma non per quelle familiari

CHI È Fernanda Fraioli, laziale, 63 anni
è magistrato della Corte dei Conti, docente
ed autrice di numerose pubblicazioni
.



Martedì 5 dicembre 20238 PRIMO PIANO

EDILIZIA SCOLASTICA
RAPPORTO DI CITTADINANZATTIVA

Sicurezza nelle aule
troppe a rischio sismico
In Puglia e Basilicata pericolo idrogeologico per oltre 100 istituti

GIANPAOLO BALSAMO

l Edilizia scolastica, in Puglia
come nel resto d’Italia, meno del
40% degli istituti rispetta gli
standard di sicurezza. Un dato
preoccupante che, secondo l’ul -
timo rapporto di CittadinanzAt-
tiva, l’organizzazione che pro-
muove a livello nazionale l’at -
tivismo dei cittadini per la tutela
dei diritti, la cura dei beni co-
muni, il sostegno alle persone in
condizioni di debolezza, su 40.160
edifici scolastici italiani statali
attivi (2.458 quelli pugliesi e 563
quelli lucani) più della metà non
sono in possesso dell'agibilità
(57,90%), né della prevenzione
incendi (54,92%). Non solo.

Come si evince dalla infogra-
fica laterale, 530 scuole pugliesi e
497 lucane si trovano in zona a
media ed elevata sismicità men-
tre 117 istituti in Puglia e 3 in
Basilicata sono allocati in zona a
rischio idrogeologico e idrauli-
co.

«Le nostre scuole hanno gravi
problemi di manutenzione, oltre
al fatto di essere ospitate in vec-
chi edifici spesso risalenti, a pri-
ma del 1976. Per questo è es-
senziale garantire indagini ed
interventi tempestivi su soffitti,
solai e controsoffitti oltre che
una manutenzione ordinaria de-
gli edifici». A parlare è Adriana
Bizzarri, responsabile scuola di
CittadinanzAttiva.

«Gli interventi del Pnrr - con-
tinua - sono importanti ma in-
sufficienti. È necessario garan-
tire una programmazione trien-
nale degli interventi di ristrut-
turazione e messa in sicurezza.
Parallelamente molto di più do-
vrebbe esser fatto sul fronte della
cultura della prevenzione e della
formazione ed informazione, del-
la popolazione studentesca, dei
docenti delle famiglie, sui rischi
naturali e non del nostro ter-
ritorio».

Se la gran parte delle scuole

onorare le 39 vittime dell’insi -
curezza delle scuole e promuo-
vere la conoscenza e l’adozione
di comportamenti adeguati ai ri-
schi – e continui a non convocare
l’Osservatorio nazionale sulla
edilizia scolastica che non si riu-
nisce da due anni affinché eser-
citi le sue funzioni istituzionali
di indirizzo e coordinamento

organizza le prove di emergenza
legate al rischio sismico ed in-
cendio, infatti, ben poche sono
quelle che le effettuano sul ri-
schio alluvione.

«Con amarezza constatiamo
come il Ministero dell’Istruzione
e del Merito abbia totalmente
ignorato la Giornata della sicu-
rezza nelle scuole – promossa per

DATI
ALLARMANTI
Una sintesi
dei numeri
regione
per regione
In alto
il cedimento
del
controsoffitto
in una scuola
del Tarantino

.

MANUTENZIONE
Più della metà degli edifici non sono
in possesso dell'agibilità (57,90%)
né della prevenzione incendi (54,92%)

PROVINCE PUGLIESI E LUCANE IN BASSA CLASSIFICA NEL CONSUETO REPORT DEL SOLE 24 ORE

Qualità della vita: Foggia sprofonda, risale Potenza
l Foggia maglia nera d’Italia. Matera

e Brindisi precipitano. Cede anche Bari.
Bene Taranto e Lecce, ottima risalita di
Potenza. Ma comunque le province pu-
gliesi e lucane rimangono nei bassifon-
di della classifica sulla qualità della vi-
ta, stilata come ogni anno dal Sole 24
Ore.

Prima è Udine, 107esima Foggia. La
prima delle nostre in classifica è Bari, al
69esimo posto però, il che la dice lunga
sulla vivibilità del Mezzogiorno rispetto
al Nord Italia. Dunque, ancora una vol-
ta, la differenza tra le due metà dell’Ita -
lia è eloquente. Salute, formazione, qua-
lità dell’ambiente, sicurezza personale,
impegno civico, conciliabilità tra lavoro
e vita privata sono alcuni dei parametri
adottati dagli analisti. Quest’anno si ag-
giungono due indicatori interessanti: la

progettualità legata al Pnrr e la soli-
tudine.

Ma leggiamo la classifica. Bari, come
detto, è 69esima, perde tre posizioni ri-
spetto allo scorso anno. Al 71esimo posto
balza Lecce, che guadagna ben 7 po-
sizioni. Tre nostre province una dietro
l’altra: 83esima è Potenza (con un balzo
sorprendente di 11 posizioni). 84esima
Matera (che invece frana di 8 caselle),
85esima la provincia di Barletta-An-
dria-Trani che arretra di due posizioni.

Scendiamo ancora. Al numero 97 c’è
Taranto (in bassissima classifica pur
guadagnando 4 caselle). Sprofonda
Brindisi, al 100esimo posto con un ar-
retramento di 8 posizioni. Infine Foggia,
l’ultima d’Italia.

Dopo Udine, invece, sul podio ci sono
seconda Bologna e terza Trento. Ric-

chezza e consumi, affari e lavoro, am-
biente e servizi, demografia, società e
salute, giustizia e sicurezza, cultura e
tempo libero sono le sottoclassifiche dal-
la cui somma viene realizzata quella
definitiva. Indicatori che già spiegano
l’affanno dei nostri territori la cui cre-
scita continua ad essere lentissima e
decisamente a macchia di leopardo, con
i capoluoghi ben più dinamici delle aree
interne.

Su Foggia pesa ovviamente l’impron -
ta pesantissima della criminalità orga-
nizzata e in generale dell’illegalità dif-
fusa. Da annotare la brutta performance
di Matera, che continua a perdere po-
sizioni nella classifica della qualità del-
la vita, a testimonianza della scomparsa
definitiva dell’effetto «2019» quando la
Capitale della Cultura attrasse sull’in -

tero territorio investimenti, visitatori,
occasioni. Secondo il governatore lu-
cano Vito Bardi, tuttavia, «dall’indagi -
ne emerge che Potenza e Matera fanno
registrare il miglior dato sull'inflazione,
il più basso d’Italia (3,4 per cento) fra le
province italiane: un dato che, è bene
ricordarlo, la recente analisi congiun-
turale della Banca d’Italia mette in re-
lazione al bonus gas che la Regione ha
assegnato alle famiglie lucane».

Durissimo, invece, il giudizio del se-
gretario della Cisl Puglia Antonio Ca-
stellucci: «L’indagine fa emergere a li-
vello regionale tutti i limiti, rispetto agli
indicatori esaminati, anche probabil-
mente di una politica troppo spesso au-
toreferenziale e litigiosa, sia tra schie-
ramenti che all’interno degli stessi sin-
goli partiti». (red. pp)

nell’edilizia scolastica, sia in re-
lazione ai fondi del Pnrr che per
la programmazione triennale or-
dinaria degli interventi, oltre
che nella diffusione della cultura
della sicurezza».

Come detto, la Puglia e la Ba-
silicata sono tra le 11 Regioni che
hanno Comuni in «zona 1» (ad
elevata sismicità) e tutte le re-

gioni, ad eccezione della Sarde-
gna, hanno Comuni e scuole in
«zona 2». In Puglia sono 497 le
scuole in «zona 2» mentre in
Basilicata sono 294.

Per quanto riguarda il rischio
idrogeologico, ancora troppo sot-
tovalutato nel nostro Paese no-
nostante il ripetersi di fenomeni
di notevole intensità e con gravi
conseguenze in termini di vite
umane e di danni economici-am-
bientali, secondo CittadinanzAt-
tiva il dato nazionale attesta che
il 21,4% dei 40.133 edifici sco-
lastici, ossia oltre 8.600 scuole (di
cui 1944 in Emilia Romagna, 1745
in Toscana, 1163 in Lombardia,
1136 in Veneto), frequentate da
circa 1.550.000 studenti, sono si-
tuate in aree a pericolosità
idraulica: 117 si trovano in Pu-
glia e 3 in Basilicata.

Dati allarmanti che devono
dar luogo ad interventi mirati
preventivi ad opera delle Isti-
tuzioni preposte e all’adozione di
procedure e comportamenti ade-
guati sia nelle scuole che tra i
cittadini.

LA MAPPA I colori della distanza
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Puglia e Milano più vicine per chi viaggia in treno
l Nuovi collegamenti per le mete sciistiche e

turistiche di montagna, più soluzioni di viaggio
integrate con treno, bus e aereo e promozioni ad hoc
per famiglie e giovani. La Winter Experience 2023
del Polo Passeggeri del Gruppo FS - composto da
Trenitalia, Busitalia, Ferrovie del Sud Est e FS
Treni Turistici Italiani - prende il via dal 10 di-
cembre e si arricchisce con nuove soluzioni. Le
novità della stagione invernale sono state presen-
tate ieri a Milano da Luigi Corradi, amministratore
delegato e direttore generale di Trenitalia.

«Trenitalia e tutte le aziende del Polo stanno
investendo in treni e bus di ultima generazione.
Stiamo impegnando oltre 1 miliardo di euro l’anno
per il trasporto regionale e, nei prossimi 3 anni, i
treni saranno quasi completamente rinnovati. Ab-
biamo siglato un contratto di circa 1 miliardo di euro
per la fornitura di 40 nuovi Frecciarossa 1000 e,
nell'ambito dei fondi del Pnrr, stiamo investendo in
nuovi treni e carrozze Intercity, con particolare

attenzione alle regioni del Sud. Con la Winter Expe-
rience consolidiamo ulteriormente i nostri sforzi e,
nei prossimi mesi, offriremo ai nostri viaggiatori
nuovi collegamenti per un’esperienza più completa
e flessibile» ha sottolineato l’ad Corradi.

LE NOVITÀ IN PUGLIA -Da domenica 10 dicem-
bre si accorciano le distanze tra la Puglia e Milano
grazie alla velocizzazione di cinque Frecciarossa
che saranno instradati integralmente sulla linea
Alta Velocità Bologna-Milano. Le altre Frecce che
percorrono la linea Adriatica continueranno a ef-
fettuare le attuali fermate. I treni interessati dalla
velocizzazione di circa 30 minuti sono: 8814 Lecce
5.55 - Milano 14.25; 8810 Bari 5.30 - Milano 12.30; 8811
Milano 13.35 - Lecce 21.50; 8813 Milano 14.35 - Lecce
22.56; 8807 Milano 11.35 - Taranto 19.46.

Saranno 14 le Frecce al giorno tra la Puglia e Roma
più altre due nel weekend.

L’offerta verso la capitale resta confermata con

quattro coppie di Frecciargento tra Lecce e Roma e
una coppia di Frecciargento tra Bari e Roma, tutti i
giorni, più una coppia di Frecciarossa 1000 Lecce-
Firenze-Milano (via Roma) e una coppia di Frec-
ciarossa 1000 Taranto-Torino (via Roma). Nei wee-
kend l’offerta si arricchisce con due coppie aggiun-
tive tra Lecce e la capitale (il sabato) e tra Roma e
Lecce il venerdì.

24 FRECCIAROSSA TRA LA PUGLIA E IL NORD
ITALIA -Dal 10 dicembre, 22 Frecciarossa colleghe-
ranno ogni giorno i capoluoghi della Puglia con
Bologna, Milano, Venezia e Torino: una coppia Lec-
ce-Torino, due coppie Lecce-Venezia, tre coppie Ba-
ri-Milano, una coppia Taranto-Milano (via Bari), tre
coppie Lecce-Milano più una coppia di Frecciarossa
1000 Lecce-Firenze-Milano (via Roma) e una coppia
di Frecciarossa 1000 Taranto-Torino (via Roma).
Cinque Frecciarossa saranno velocizzati con un
risparmio di tempo di circa mezz’ora.

E viaggiare sui Frecciarossa in inverno sarà più
conveniente grazie alle numerose offerte e promo-
zioni pensate per ogni esigenza e disponibili anche
sulla App di Trenitalia. Inoltre, le principali città
della Puglia continuano ad essere servite da una
trentina di Intercity Giorno e Notte diretti verso
Roma, Bologna, Milano, Torino e Reggio Calabria, a
cui da luglio si è aggiunta la nuova coppia di In-
tercity Bari-Napoli. Sul fronte del Regionale Tre-
nitalia l’offerta di collegamenti è confermata in ab-
binamento con i servizi Link turistici di Trenitalia
per la Valle d’Itria operati da Ferrovie del Sud Est.

IN TRENO E IN BUS AI MERCATINI DI NATALE
E AL CARNEVALE DI PUTIGNANO -La Winter
Experience in Puglia quest’anno rinnova gli ap-
puntamenti ai mercatini e alle fiere di Natale in
programma a Lecce, Bari, Alberobello, Locorotondo
e Tricase con un’offerta di collegamenti per rag-
giungere anche il Carnevale di Putignano.
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CLASSIFICHE IMPIETOSE
PERCHÉ SI CONTINUA

AD AMMINISTRARE
SOLTANTO IL DECLINO

di FILIPPO SANTIGLIANO

E’ impietosa la classifica sulla qualità
della vita nelle province italiane sti-
lata ogni anno dal “Sole”. Quella di

Foggia scivola all’ultimo posto: era accaduto nel
2002 e nel 2011. Dati in netta controtendenza
rispetto a quelli elaborati dall’Università “la
Sapienza” per il rapporto di “Italia oggi” che
avevano invece fatto registrare un leggero mi-
glioramento sia pur stabili nelle retrovie del
benessere.

L’ultimo posto della Capitanata, con Foggia
che deve prendersi almeno un terzo dei suoi
oneri territoriali, era stato per certi versi an-
nunciato dalle classifiche parziali rese note negli
ultimi mesi: la situazione della sicurezza, la
questione giustizia, il lavoro che non c’è, l’in -
verno demografico, l’emergenza ambientale con
la raccolta differenziata dei rifiuti ai minimi
termini (soprattutto a Foggia) ed anche una
generale flessione nel settore dell’istruzione e
della cultura.

In tutti questi settori i parametri non erano e
non sono incoraggianti e richiederebbero oltre
che una riflessione sulle cose che non vanno,
anche una serie di azioni concrete per rimettere
in careggiata una provincia “terra di nessuno”,
dimenticata dallo Stato (indipendentemente dal-
la collocazione politica del governo), trascurata e
non poco dalla Regione (la spesa pro capite per la
Capitanata rispetto ad altre zone fa rabbrividire,
anche se poi tutte le province pugliesi sono
nell’area insufficiente), calpestata dai suoi stessi
cittadini più inclini all’autodistruzione che alla
rinascita.

L’uscita dal tunnel, come in tutte le situazioni,
è lontana ma c’è. Sullo sfondo non mancano le
luci che indicano l’itinerario da percorrere per
cercare la “ventata d’aria fresca e pulita”, ma è
altrettanto evidente che occorre fare i conti con
una realtà complessa e difficile: i dati del Pnnr
sono mortificanti anche rispetto ad altre zone
della Puglia e del sud, l’emergenza sicurezza è
diventata ormai una bolla più utile alle carriere
che alla soluzione dei problemi, anche per quel
sottofondo che accompagna in molti casi il pur
lodevole impegno di funzionari dello Stato che
tuttavia viene esercitato con la «forma mentis»
del lavoro presso la “colonia”, comunque sot-
tosviluppata a prescindere e tale da trattare.

Bisogna dunque ripartire sapendo di nuotare
controcorrente e che senza una “rete” in grado di
capitalizzare le potenzialità di una provincia
spesso inconsapevole delle sue risorse tutto di-
venta più difficile. L’agenda delle cose da fare è
nota: richiede certamente l’impegno “esterno” (il
pubblico) ma anche una maggiore presa di co-
scienza individuale per fermare il deperimento
del corpo sociale. Nel rischio etichettatura - che
esalta il tribalismo digitale - occorre capire
prima di tutto che non bisogna amministrare il
declino ma impegnarsi per il rilancio.

Unica concessionaria di
Foggia e provincia

Unica concessionaria di
Foggia e provincia
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